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IL BAMBINO – IL MAESTRO – MARCO



IL BAMBINO

ascoltiamo la sacra parola

Sarà vistoso all’anima vostra:

lo Spirito si accende, la mensa è imbandita.

Umile silenzio di anime in preghiera,

circondano il vostro corpo in timidezza…

umile silenzio di concentrazione.

Ahimè, vita amara, desolata al sole:

riscalda sì il corpo che tiepido, freddo appare.

In umile silenzio tace,

ombra vuota, senza parola

 ad ascoltare il fruscio del vento,

pensa sì, al suo tormento.

In silenzio ascolta la Tua Parola o mio Signore;

ascolto al sole che mi riscalda ora,

e pace sia all’anima mia ed all’anima vostra ancora.

Ora taci in quest’ora e ascolta.

Ascolta, non il fruscio del vento,

ma la Sacra Parola che a te viene in quest’ora.

IL MAESTRO

Sommario: il Maestro soffre quando manchiamo – Ci dona la Sua Vibrazione e Se Stesso – Se crederemo, avremo tanto.

La pace sia con voi.

Dovrei meravigliarmi? No. Dovrei soffrire? Molto. Ho molto sofferto in tanti Insegnamenti dati; ho tanto sofferto in mille prove ancora e  soffro ora nel vedere chi manca. Ma non parlo a voi, parlo a chi non c’è. Giunga a loro la Mia benedizione. Quante  prove  e  quanto  amore, quante  parole  e quanto silenzio Io sento nel Mio cuore! 

Trasmetto a voi la Mia Parola, in silenzio voi custoditela nel vostro cuore, portatela con voi insieme alle Vibrazioni che Io vi dono, e quella fascia che si stacca e giunge a Me, trovi la pace nel vostro cuore e nella vostra mente.

Perché? Perché nella pace e nella meditazione trovate la Mia Parola che è insegnamento, sorgente di Vita. La Mia Parola non è confusione ma spazza via le ombre dal vostro cuore, dalla vostra mente e dal vostro corpo. Vi rende liberi e così in alto vicino a Me!

Io vi dono Me stesso, Io vi dono una parte Mia affinché rimanga in voi, affinché possa sviluppare in voi l’intuito, un maggiore amore, un apprendimento maggiore, e la vostra mente spazi via nell’universo intero e trovi quella pace che è tanto, tanto desiderata.

Portate a quei figli che mancano il Mio abbraccio e la Mia benedizione; portategli la Mia Parola e darò loro il Mio conforto.

Oh, due furono guariti: uno solo, mondato, tornò indietro a ringraziare. Dov’è l’altro? 

“Oh… Signore, io non lo so.” 

Non avete avuto forse la stessa grazia? Va in pace, la tua fede ti ha salvato. 

Quante prove, e tante prove non verranno date solo se crederete, perché dalla prova ne nascerà un’altra, e poi la prova della riprova.

Avrete tanto solo se crederete.

 La pace sia con voi.
                                                                                                      †        
MARCO

Sommario: il cordone d’argento –  Se soffrì il corpo di Cristo – La preghiera – Le catastrofi sulla terra – Perché in India c’è più spiritualità – Gli ebrei e Cristo – La formazione delle ossa – Il nostro corpo non è solido – L’alimentazione – Perplessità nostra per certe spiegazioni che riceviamo – Il dubbio è costruttivo – Noi attingiamo tutto dal cosmo – Gli apporti – La bomba a idrogeno – Quando furono creati gli atomi – Esistenza o meno di altri mondi abitati – Astra.

Marco, parlando con la sua mamma, dà la seguente spiegazione di cosa è il cordone  d’argento.

Seduta in poltrona, manda il tuo pensiero a me, pensa. Lo sai cosa si forma? Si forma il cordone d’argento. Cos’è il cordone d’argento?


Il cordone d’argento è quel  fluido che si stacca da voi, che si lega a voi come tante scintille, tante cellule, tanti atomi che vengono e formano un cordone ombelicale che sale, si allaccia e porta in alto. Questa corda che giunge nell’infinito ha il super-io. Cos’è? La vostra mente ed il vostro pensiero si concretizzano e lo formano. Formato da questi atomi e da queste cellule che diventano pensiero puro, vitalizzante, che spazia e cresce, cresce fino al punto di giungere nel luogo stabilito, la meta, si ferma e nasce questo contatto che ognuno di voi può realizzare. Attenti a non sdoppiarvi perché sarebbe male. 

Nel vitalizzare l’energia cosmica e l’energia pura si immedesima al vostro pensiero. Allora il vostro pensiero arriva alla persona cara che voi desiderate. Dove? Ai confini dell’infinito? Anche ai confini dell’infinito! Così, in un attimo! Come se fosse immediatamente accanto a voi! Entrate in contatto diretto col pensiero della persona cara  (trapassata),  col suo  fluido,  e  vi  plasmate immediatamente in un unico corpo. In questo grande cordone d’argento nasce una scintilla che scende e sale come fa il mercurio in un termometro secondo la temperatura, l’impulso e la forza che vengono dati. Come il termometro sale secondo la febbre che emana l’individuo dal proprio corpo, tu emani il pensiero con forza maggiore o minore. Se non hai tanta forza il pensiero si ferma a metà e si sperde in nulla, in tante piccole scintille come un fuoco d’artificio che esplode, si sfascia e svanisce in nulla: si brucia a metà.

Quando non captate è perché non avete la forza necessaria per giungere fino al vostro bersaglio. Preparatevi allora pensando alla grande Luce, pensate al Padre Onnipotente come forma di Luce; pensate poi all’anima che desiderate e vi congiungerete così in un contatto diretto. 

È una bellissima esperienza! Nella vostra mente e nel vostro cervello sentite arrivare come una scossa elettrica che si scarica in voi, come foste una stazione ricevente, e si formula l’espressione di parola dettata dall’Entità con cui vi volete mettere in contatto.

Una precisazione sul corpo di Gesù Cristo,  – chiesta da Graziella –  se ha sofferto realmente o meno:

“Come può soffrire il Figlio di Dio? Egli è Luce! Si può toccare la Luce, si può picchiare la Luce, si può offendere? No, è immune da ogni cosa negativa!

Il corpo del Cristo doveva essere solamente un emblema, doveva costituire un esempio di immagine.

Come poteva il Cristo, il Figlio di Dio parlare alle genti? Doveva parlare da umano perché gli umani lo capissero, e formò un corpo umano senza mai possederlo.

Se ora apparisse un grande, enorme fascio di Luce, che cosa fareste voi che già credete? Cadreste in ginocchio battendovi il petto e non capireste niente di quello che direbbe. Allora si formò un mezzo: il corpo del Cristo era un Mezzo che riceveva e parlava da umano agli umani, perché se fosse venuto in forma di Luce, sarebbero fuggiti e nessuno lo avrebbe ascoltato.”

Graziella: ma il corpo del Cristo, viste le immagini di sofferenza che ci hanno sempre mostrato, soffrì realmente o no?

“Come poteva soffrire un corpo che era solo un’apparenza simbolica? Serviva per mostrare che il Figlio di Dio è morto sulla croce per redimere i nostri peccati. Ma cosa significava veramente? Significava che solo con la sofferenza si arriva all’evoluzione.

Come potete pensare che Dio tanto puro, tanto immenso, avesse permesso che Suo Figlio fosse inchiodato sulla croce? Per dare una dimostrazione agli umani di duemila anni fa, per parlare agli umani di duemila anni fa, con una mentalità che era lontanissima dalla vostra, ci voleva una cosa umana, simile all’umano, che parlasse loro in maniera convincente.

All’inizio, gli Apostoli hanno seguito l’umano, non il Figlio di Dio. Dopo si sono accorti Chi era, ma tramite lo spirito, non tramite la carne. “Non la carne te lo ha rivelato” dice Gesù a Pietro, dopo che questi, alla domanda di Gesù su chi credevano gli Apostoli chi Egli fosse, ne ebbe ricevuta la risposta che Egli era il Cristo, Figlio di Dio.”

Dopo una domanda Marco parla della preghiera:

“La preghiera è fatta per la nostra evoluzione. La preghiera a Dio che cosa è?

Dio non si serve, non ha bisogno delle vostre parole ma del vostro pensiero. La preghiera è pensiero. A cosa serve?  Voi  pregate  Iddio,  Gli  date  le  vostre parole  – belle o brutte che possano essere –  ma sempre preghiera sono, e venite ricambiati immediatamente in Luce. Luce significa evoluzione.

Date troppa importanza alla forma, alla morte terrena, bisogna invece che diate importanza e che vi preoccupiate della vostra evoluzione.

Se un giorno vi accorgerete che l’evoluzione è una cosa tanto bella, non vi preoccuperete più di niente perché il solo scopo della vostra vita sarà pregare, pregare e fare del bene in continuazione, in quanto la vita e la morte sono solo per chi non le sa accettare.

Preghiera significa conoscenza di Dio, perché non puoi dire di pregare un Dio se non conosci le Sue leggi; invece oggi si prega e le Sue leggi non si conoscono. Pregare significa essere a contatto con Dio; essere a contatto con questa grande Luce significa non possedere più il nostro corpo.

La morte è solamente il cambiamento da questa morte terrena alla rinascita della Vita. Troppa importanza è data a questa vita terrena!”

Graziella: io credo che si voglia una risposta immediata ed invece penso che la preghiera migliore sarebbe: “Sia fatta la Tua Volontà.”

“Ma se non hanno fede come fanno a comprendere? A volte pregano il Signore  – io li ascolto a volte, vado da amici –  e dicono: “Signore aiutami!” E poi dicono all’amico: “Prego tanto io!”

Pregano perché chiedono solamente un aiuto materiale, invece devono pregare per averlo spirituale, allora verrà loro concesso anche quello materiale. Prima chiedi l’aiuto spirituale e dopo avrai il sovrappiù! Il sovrappiù significa quello materiale.”

Maria: senti Marco, con queste catastrofi e col dolore che ci viene dato, che viene provato come conseguenza, pensi che l’uomo piano piano, arrivi al punto di essere pronto per la venuta del Cristo? Gioveranno questo dolore e queste catastrofi o ne dovranno venire ancora? E sono prove, per noi? 

“Molte sì, molte no. L’essere umano non si perderà, chi prima o chi dopo.”

Carla: ma queste catastrofi sono un castigo di Dio o forze normali della natura?

“È la volontà dell’uomo, è il comportamento dell’uomo che crea degli scompensi nella natura. Tu fai del male: devi ripagare, riceverai male. Fai del bene: riceverai bene. Il contadino buono avrà la campagna piena di frutti; al contadino cattivo si seccherà, gli crollerà la casa… perché attira su di sé tutte le forze negative.”

Carla: a me sembra all’inverso, cioè che si trovi meglio chi le fa più grosse.

“Sembra a te. Una città cattiva, dove ci sono furti, bestemmiano… viene punita. Però siccome ci sono il buono ed il cattivo, il buono sarà ricompensato per la sofferenza subita, il cattivo avrà la sua giusta punizione perché attira delle forze negative sopra di sé. 

Questa forza, che è nel cosmo se la porta sopra: vulcani esplodono, le atmosfere fra terra e cielo si alterano… vi è stato spiegato.”

Maria: perché, in particolare in oriente (in India) e non in un altro posto ci sono tanti guru, come Yogananda e tanti altri che hanno vissuto una vita spirituale? Come mai solamente in questi luoghi e non in altri?

“Perché è un popolo povero e nella povertà si prega di più. Prima c’è stato questo vostro paese ad essere illuminato, perché c’era povertà, e nella povertà c’è la sincerità, c’è la carità; nella ricchezza nasce l’egoismo, la cattiveria.”

Maria: ma perché hanno questa povertà, per scelta? Rimangono sempre allo stesso stato!

“Ma non li interessa la vita terrena! Laggiù sono molto spirituali e quindi è per scelta. Quando si è portati a questa grande fede interiore, si sceglie il luogo adatto, diventa un posto sacro.”

Athos: gli ebrei ebbero una specie di maledizione perché fu detto  – e la Bibbia lo ha ripetuto –  che sarebbero stati erranti nei secoli proprio per avere avuto la colpa di ammazzare il Cristo.

“La colpa è stata quella, perché era il popolo eletto! Rinnegarono!”

Evaristo: però per Cristo è il suo popolo, è quello che Gli è più vicino.

“Dio è con chi Lo ama, sennò sarebbe inutile dire che è qui ed in ogni luogo.”

Carla – Chiede a Marco di tornare sul concetto della formazione delle ossa.

“L’acqua la puoi stringere? – no – Contiene il ferro: ne prendi questa parte e la fai solida. Voi un giorno, in macchina con questo Mezzo, avete detto che l’acqua forma il calcare; non è forse solido? O non è forse venuto dall’acqua? E l’aria, che ha mille sostanze… se tu potessi vedere il tuo corpo come lo vedo io, questa mano ti passerebbe da parte a parte. 

Tu lo senti solido, ma in effetti non lo è. Non può forse un’anima attraversare il tuo corpo? Le tue ossa, non crescono? E come fanno a crescere se non hanno piante, chi le alimenta? Sono alimentate dalla stessa aria con cui sono state costruite, perché nell’aria ci sono tutte le sostanze necessarie per formare qualsiasi corpo.”

Carla: secondo la nostra scienza sembra che dipenda da quello che si ingerisce con l’alimentazione, che ci fa crescere e ci fa diventare anche grassi.

“No! La tua carne, non le tue ossa! Per le tue ossa ci sono sostanze ben diverse, sconosciute a tanti. Se non siete convinti rifate la domanda.”

Carla: anche se non abbiamo grandi nozioni di biologia, di chimica, di scienze ecc., però quello che sappiamo tante volte cozza con ciò che tu dici e ci rende un po’ perplessi, e cozza anche con quello che ci è stato detto dalla Chiesa.

“La perplessità è dell’uomo giusto, l’abbandono è dell’uomo stolto, perché? La tua perplessità la puoi rendere veritiera con le domande che vuoi fare. Puoi domandare cento volte in maniera diversa ed avrai la tua risposta, se desideri averla.”

Carla: quindi il dubbio è costruttivo?

“Certo che è costruttivo! È la sensazione che voi vi sentite così, forti, vi sentite così pieni di vita, ma questa vita, ricordate, voi l’attingete dal cosmo; questa vostra forza voi l’attingete dal cosmo; questi pensieri li attingete dall’energia che avete in voi, ma attinta dal cosmo.

Sapete, quando un corpo muore, come torna? Torna polvere e la polvere ritorna aria, e l’aria si può ricomporre. Non forse un sasso è composto da miliardi di piccoli, invisibili bricioli? E forse dopo millenni, non si disfa di nuovo? Perciò il dubbio è umano ma nulla è impossibile a Dio.

Chi vuole approfondire l’argomento, vorrei che parlasse.”

Graziella: è quello che avviene anche per gli apporti?

“Hai detto bene. Non viene forse disintegrato? E disintegrato, non è forse aria? E non passa pareti e si ricompone?”

Graziella: anche le bombe, purtroppo tanto negative… però è aria compressa, come la bomba a idrogeno?

“Non forse distrugge l’aria? E non forse muoiono perché viene distrutto l’alimento primo?”

Graziella: eppure non si vede niente!

Maria: ma Dio, quando creò la natura, la creò direttamente o prima creò gli atomi?

“Ma la prima esistenza…Dio non poteva vivere nel nulla, Dio era circondato da aria ed atomi: questi già esistevano, già c’erano! Dio ha creato la terra, ha creato i mondi, ha creato l’universo, ha creato tutte le cose necessarie per la vita dell’essere umano!”

Roberto: e perché già esistevano gli atomi, chi li aveva creati?

“Ma perché l’atomo fa parte della Luce divina! Non è forse in te l’atomo? Tu non respiri l’atomo? L’atomo forse non ti ricambia e dà equilibrio a tutta la tua vitalità e persona e al tuo corpo? L’atomo non è forse quello che ti protegge?”

Roberto: allora c’erano già come parte di Dio, non come parte staccata da Dio?

“Facevano già parte divina.”

Carla: c’è solo la terra abitata o ci sono anche altri mondi abitati?

“C’è, in tutto l’universo, un altro mondo, uno solo, molto, molto progredito che può, col pensiero materializzare: è Astra!”

Evaristo: allora è molto progredito spiritualmente, molto più di noi!

“Molto di più!”

Carla: gli Ufo, questi oggetti che si vedono…

“Dovete fare queste domande all’inizio della riunione. Il Mezzo è stanchissimo, non si regge più; le vostre menti vanno divagando, dovete farle all’inizio e vi sarà risposto. Dovete scusarci ma dobbiamo andare. Comunque io potrò risponderti la prossima volta. Penso di essere perdonato. Ciao a tutti!”


MARCO





PREGHIERA SIGNIFICA CONOSCENZA DI DIO


~


NELLA POVERTÀ C’È LA CARITÀ, NELLA RICCHEZZA L’EGOISMO
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